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Sesto San Giovanni, 19 gennaio 2011
Prot.: 82

Class.: 3161

Alle CdLT della Lombardia

Alle Categorie regionali

Ai coordinamenti MDL  FRS

All’apparato Regionale
Oggetto:  ACCORDI TERRITORIALI  LODI E MILANO
NOTA DELLA SEGRETERIA  REGIONALE

Cari compagni e care compagne 

vi invio, come costume di questo Dipartimento nel valorizzare l’attività territoriale, gli accordi raggiunti a Lodi e Milano sui temi del contrasto alla crisi economica, delle politiche a sostegno dell’occupazione e dell’occupabilità di lavoratori e lavoratrici e per la gestione delle politiche attive, firmati nell’ultima parte del 2010.

Nel corso del 2009 e 2010 l’attività di confronto e contrattazione territoriale, sui temi sopra riportati è stata particolarmente intensa e interessante, anche se non ha riguardato in modo omogeneo tutto il territorio regionale, evidentemente per le diverse condizioni materiali che si registrano e per la differente qualità degli interlocutori imprenditoriali e istituzionali. 

In sintesi indico i punti più significativi degli accordi:

ACCORDO DI LODI

Intesa per l’integrazione delle politiche territoriali delle azioni di contrasto agli effetti della crisi economica sull’occupazione e sul sistema produttivo per lo sviluppo del territorio lodigiano.

Siamo in presenza di un accordo con finalità anticicliche firmato dalla Provincia e dalle Organizzazioni Sindacali Confederali, nel quale è prevista la costituzione di un  Tavolo Provinciale di Concertazione finalizzato all’approfondimento dello sviluppo economico atteso nei prossimi anni e all’individuazione delle azioni conseguenti.

Viene istituita un’azione di monitoraggio continuo dell’utilizzo degli ammortizzatori sociali e delle politiche attive , comprensiva di tutte le azioni di formazione continua  svolte nell’ambito della bilateralità, in collegamento con gli indirizzi regionali.

Viene istituito un tavolo Provinciale finalizzato al coordinamento e all’orientamento delle attività di tutti gli Enti formativi e di servizi al lavoro presenti sul territorio, in particolare per i lavoratori in mobilità.

Si dichiara che i Centri per l’Impiego diventeranno il punto di riferimento fondamentale del territorio circa le informazioni sull’andamento occupazionale e i percorsi di reinserimento.

Si individuano i soggetti verso i quali le azioni si indirizzeranno prioritariamente: giovani, soggetti svantaggiati, donne in rientro nel mercato del lavoro, in particolare dopo la maternità.

Viene infine costituito un tavolo coordinato dalla Provincia con tutti gli Enti locali  per sostenere lo sviluppo attraverso azioni concordate e integrate.

Si tratta di un accordo innovativo, ambizioso, di grande potenzialità, rivolto al futuro che valorizza la concertazione come metodo virtuoso per progettare e accompagnare lo sviluppo locale.

Per la Cgil di Lodi sarà molto importante richiederne la piena esigibilità, verificare gli sviluppi, le potenzialità operative e concrete e mantenere una presenza proattiva a tutti i vari tavoli istituiti.

ACCORDO DI MILANO 

Linee Comuni di intervento per la costituzione di un Tavolo permanente di coordinamento sullo sviluppo delle Politiche attive.

Siamo in presenza di un accordo firmato tra i Comuni Est Milano, Organizzazioni sindacali confederali, Associazioni Imprenditoriali, Caritas, Acli.

Si istituisce il tavolo permanente di cui sopra finalizzato all’efficacia delle politiche attive e di reimpiego, per contrastare gli effetti negativi della crisi sul territorio,  per favorire lo sviluppo e il consolidamento dell’economia locale, individuando i processi di riqualificazione professionale  coerenti con le esigenze di innovazione e riorganizzazione aziendale. 

Il riferimento di indirizzo generale è l’accordo regionale “Patto per le politiche attive” del 16 giugno 2009 che le parti firmatarie considerano un valido strumento sia per le risposte fornite alle lavoratrici e ai lavoratori che per le parti in cui si dà impulso alla contrattazione territoriale.

Le Parti si impegnano a reperire risorse  da dedicare agli obiettivi espressi e riconoscono all’Agenzia di formazione e orientamento al lavoro Est Milano un ruolo attivo nel contenimento della crisi, di concerto con tutte le parti sociali e istituzionali.

I compiti del Tavolo permanente sono definiti nei seguenti punti: monitoraggio del territorio per quanto riguarda la situazione occupazionale, il ricorso agli ammortizzatori sociali, la definizione dei fabbisogni formativi e delle competenze necessarie.

Viene individuata la necessità di procedere alla mappatura delle attività economiche e delle aree che le possono ospitare in rapporto con le Università del territorio, si ritiene inoltre indispensabile svolgere attività di orientamento dell’azione formativa.
Infine il Tavolo di Coordinamento si impegna a favorire la sinergia tra tutti i soggetti per la costruzione dei Piani di Governo del territorio  (PGT), individuare misure di sostegno alla cittadinanza locale, promuovere la relazione con gli Istituti di Credito , gli ordini professionali, il volontariato ecc. per individuare misure idonee a sostenere l’economia territoriale.

Si tratta anche in questo caso di un accordo di prospettiva, che mette insieme tanti soggetti pubblici, istituzionali e privati per una governance territoriale volta ad incrementare lo sviluppo e la gestione condivisa delle politiche.

La particolarità positiva dell’accordo risiede anche nel fatto che i Comuni intendano cimentarsi nella gestione delle politiche attive del lavoro, anche se le competenze specifiche risiedono soprattutto in capo alla Provincia.

Per la Camera del Lavoro Metropolitana di Milano sarà importante valutare e pubblicizzare i risultati concreti ottenuti, anche come volano per la definizione di altri accordi dello stesso tipo estensibili ad altre porzioni del territorio metropolitano.

In allegato troverete i testi completi degli accordi.

Cordiali saluti

                                                                                  Per la Segreteria              

                                                                                 Fulvia Colombini
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